
 
Dopo 12 anni di blocco la trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, avviata da oltre un anno, 
procede a rilento e non dà risultati concreti. 
I lavoratori della sanità privata sono stanchi di aspettare. 
Una buona sanità passa attraverso un buon contratto: 
giusto salario e sviluppo professionale non possono più 
aspettare. 

 
Basta con l'applicazione di contratti che nulla hanno a che 
fare con la sanità e con i livelli di assistenza.  
Nessuno può fare cassa, applicando contratti meno 
costosi,  sulla pelle delle lavoratrici e dei lavoratori della 
sanità che ogni giorno garantiscono il diritto alla salute 
alle persone che vivono nella nostra Regione. 

 
Servono regole chiare per creare occupazione stabile e 
regolare le dotazioni organiche superando il concetto dei 
minuti assistenziali giorno per giorno . Bisogna garantire la 
qualità del nostro servizio sanitario regionale, la 
sicurezza delle cure e delle persone che lavorano.

#CONTRATTOSUBITO

#STOPDUMPING

#REGOLECHIARE

Sanità privata, #TempoScaduto!
VENETO 


